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Terreni da permeabili a mediamente permeabili per porosità e fessurazione (coefficiente di permeabilità dell'ordine
di K= 10-3 - 10-4 m/s): A questo complesso idrogeologico appartengono i Depositi  Palustri , i Depositi  Eluvio-Colluviali , i
Depositi  Alluvionali , i Depositi  Alluvionali  Terrazzati , la Litofacies Argillosa del Fiume Santo, la Litofacies Sabbioso
Conglomeratica .
I Depositi  Eluvio-Colluviali  e la Litofacies Argillosa del Fiume Santo posso essere considerati mediamente permeabili

per  porosità e fessurazione in quanto risultano costituiti da materiale argilloso limoso che fa da matrice ad uno scheletro
ghiaioso sabbioso. Infatti, il tutto si presenta rimaneggiato,  caotico, privo di struttura e, quindi, eterogeneo ed anisotropo,
sia da un punto di vista litologico che fisico-meccanico. I materiali di che trattasi, molto spesso si presentano sotto forme
lentiformi con la prevalenza o della frazione limo-argillosa o di quella ghiaiosa.
I Depositi  Alluvionali , i Depositi  Alluvionali  Terrazzati  e la Litofacies Sabbioso Conglomeratica  invece possono essere

considerati in grande permeabili  per  porosità e fessurazione Infatti, risultano costituiti da materiale sabbioso limoso che
fa da matrice ad uno scheletro ghiaioso sabbioso. Il tutto si presenta rimaneggiato, caotico, privo di struttura e, quindi,
eterogeneo ed anisotropo, sia da un punto di vista litologico che fisico-meccanico. I materiali di che trattasi, molto spesso
si presentano sotto forme lentiformi con la prevalenza o della frazione limo-argillosa o di quella ghiaiosa. In particolare la
Litofacies Sabbioso-Conglomeratica  è costituita da conglomerati poligenici con ciottoli arrotondati, immersi in matrice
sabbioso-limosa,  generalmente da ben addensati fino a litificati, mal stratificati o in grossi banchi, con intercalazioni di
livelli di limi sabbiosi e sabbie, arenarie.
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Terreni mediamente permeabili per porosità e fratturaziome (coefficiente di permeabilità dell'ordine di K = 10-4 - 10-5

m/s): Fanno parte di questo complesso idrogeologico la Litofacies Dolomitica e Calcarea ed il Basamento.
La Litofacies Dolomitica e Calcarea è caratterizzata da una permeabilità secondaria per  fatturazione e per  carsismo
dovuta ai giunti di stratificazione, all'azione tettonica, quindi, alla fatturazione della roccia (diaclasi e leptoclasi ), ed ai
fenomeni chimico-fisico-meccanici.  Questi ultimi assumono rilevante importanza in quanto la natura carbonatica della
roccia affiorante permette la sua solubilità in acqua o l'attaccabilità da parte delle acque debolmente acide, quali sono le
acque meteoriche. Le azioni chimico-dissolutive,  sommate alle azioni meccaniche delle acque correnti, hanno prodotto
meati  all'interno delle suddette rocce che si esplicano con l'accumulo di grossi quantitativi di acque in profondità  tali da
non interferire con il progetto in esame.
I litotipi afferenti al così detto Basamento evidenziano in generale una serie di fratturazioni anche di raffreddamento e di

detensionamento,  con una matrice differentemente alterata, da molto a parzialmente arenizzata con nuclei di roccia
moderatamente dura, oltre a discontinuità dovute ai giunti di stratificazione, all'azione tettonica, quindi, alla fatturazione
della roccia in cui i moti di filtrazione sono essenzialmente verticali o subverticali.
Sia la Litofacies Dolomitica e Calcare che il Basamento, per le prime decine di metri, a partire dal piano campagna,  sono
caratterizzato da un'alta permeabilità per  porosità e per  fratturazione, oltre a risentire maggiormente degli effetti dei
fenomeni di alterazione. Le stesse fratture risultano avere spaziatura maggiore, quindi non risultano serrate, ma, se non
beanti, appaiono riempite da materiali residuali. Con l'aumento della profondità, invece, il grado di permeabilità
diminuisce poiché, anche se la roccia evidenzia ancora un alto grado di fratturazione, le stese discontinuità risultano
essere maggiormente serrate per effetto dell'incremento dell'azione del carico litostatico che, per l'appunto aumentando
con la profondità, provoca sui materiali interessati un effetto “imballaggio” sempre più spinto, tanto che le discontinuità
risultano perfettamente “combacianti”  (fratture composte) e “serrate”. Il tutto permette l'accumulo anche di importanti
acquiferi ad una profondità del livello statico di qualche decina di metri.
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